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AGENDA PROSSIMI APPUNTAMENTI
Dettagli alla pagina seguente

Tipologia riunioneOra e luogoData

Assemblea dei Soci
Ore 20,15
Il CircoloMer 4/10

Visita guidata alla mostra; “Picasso –
Rendez vous a Torino”
Con Consorti ed Ospiti

Ore 17,00
Palazzo Saluzzo PaesanaVen 13/10

Gara di Golf per la Solidarietà
Con Consorti ed Ospiti

Circolo Golf Torino 
La MandriaDom 22/10

In IC con il R.C. To Dora
Gino Carnazza: “L’Intelligenza Artificiale
applicata alla medicina”
Con Consorti ed Ospiti

Ore 20,15
Il CircoloMer 25/10



Prossime Riunioni
Ulteriori informazioni sugli eventi verranno
inviate tramite mail dalla Segreteria del Club

Mercoledì 4 ottobre 2023
Ore 19,00 – Il Circolo – Salottino vicino al bar
(Via Vela 15)
Riunione del Consiglio Direttivo a.r. 202/2023
(Pres. Zaniolo)
Ore 20,15 – Il Circolo – Sale Moderne (Via Vela
15)
Assemblea dei Soci (Ordine del Giorno allegato
alla Convocazione inviata il 15/9)

Venerdì 13 ottobre 2023
Ore 16,55 – Palazzo Saluzzo Paesana (Via
Bligny, 2)
Visita guidata (2 gruppi con partenza alle ore
17,00 ed alle ore 17,30 (la mostra chiude alle
19,00) alla Mostra “Picasso – Rendez Vous a
Torino”.
Oltre 300 opere del grande artista spagnolo in
esposizione dal 12 ottobre 2023 al 14 gennaio
nell’anniversario dei 50 anni dalla morte del
Maestro.

Con Consorti ed Ospiti
Adesioni in Segreteria TASSATIVAMENTE
entro Martedì 26/9

Domenica 22 ottobre 2023
Circolo Golf Torino
Il R.C. Torino Ovest in collaborazione con il
Lions Club Torino Cittadella organizza la Gara di
Golf per la Solidarietà inizialmente prevista per
lo scorso mese di maggio ma rimandata a causa
di un’allerta meteo.

Iscrizioni direttamente presso la Segreteria
del Golf Club Torino La Mandria (tel
0119235440)

Mercoledì 25 ottobre 2023
Ore 20,15 – Il Circolo – Sala Torino (Via Vela
15) - Light Dinner
In Interclub con il R.C. Torino Dora
Relazione del dott. Gino Carnazza, specialista
in Radiodiagnostica, che ci parlerà di:
"L'Intelligenza Artificiale applicata alla Medicina"

Serata con Consorti ed Ospiti
Adesioni in Segreteria entro Venerdì 20/10

Auguri a…

Notizie dal Club
• Il 28/8 Stefano Pratis ci ha

rappresentati presso il R.C. Torino
Sud e Sud Ovest

• Il 23/9 Daniele Zaniolo sta ci ha
rappresentati in occasione del
Seminario Distrettuale sulla
Membership al forte di Bard

• Valeria Banche – 3 ottobre
• Vittorino Bombonato – 26 ottobre
• Andrea Valli – 26 ottobre



28 LUGLIO 2023 - RIUNIONE n° 2208
Messaggio di auguri per il 56° compleanno del nostro Club

Dear President Daniele Zaniolo ,

This is Suren Poruri, District Chairman - Global Grants, RI District 3150, from India.

Your rotary club of Torino-Ovest was chartered on July 15, 1967. Your club completed 56 years
service as of your July 15, 1967 in RI District 2031 in serving the communities across the world .

I would like to extend my warm wishes to you and to all your club members on this joyous moment.

Rotary is the only organization which has global foot print and is working towards happy
communities across the world with it's noble initiatives.

Thanks to our rotary club founder Rtn Paul Harris, we are able to make a difference in the
communities where we live.

Rotary clubs across the world executes service projects worth 2 billion dollars every year in their
communities. Rotarians gives 25 million volunteer hours to their communities across the world
every year.

Thanks and regards

Suren Poruri



LETTERA del GOVERNATORE
LUGLIO  2023

Carissime Amiche e carissimi Amici del Rotary,
Rotaract e Interact,

con la sindrome da prima pagina bianca
dell’album che ci ha accompagnati durante i
nostri primi anni di scuola, mi accingo a
rivolgervi il mio primo saluto all’inizio di
questo nuovo anno rotariano 2023-2024.

“Creiamo speranza nel mondo”: tra un vocativo
(esortativo) ed un vero e proprio imperativo
accogliamo l’invito del nostro Presidente
Internazionale Gordon McInally a metterci in
gioco su di un obiettivo di così grande portata.
La forza del nostro impegno comune ci ha
permesso di raggiungere e superare spesso
traguardi sfidanti e non dubito che ciascuno di
noi, ognuno nel proprio ambito, saprà declinare
questa traccia per realizzare progetti di service
intensi e duraturi.

Il mese di luglio ci invita a riflettere
sull’alfabetizzazione, una via d’azione
particolarmente complessa se ci riflettete: dai
Paesi nei quali costituisce un privilegio per
obiettive difficoltà ambientali ed economiche,
ad altri nei quali viene negata a vaste fasce di
popolazione per ottuse tradizioni ataviche, al
mondo che ci circonda dove siamo chiamati a
soddisfare l’esigenza di emancipazione per tutti
coloro che fuggono da tragiche lacerazioni della
terra natia, fino a bambini che intorno a noi
conoscono la dolorosa esperienza del ricovero
in ospedale con l’esigenza di mantenere il passo
con la preparazione scolare che è loro
temporaneamente preclusa.

Luglio è anche il mese con il quale Presidenti e
Dirigenti di Club appena ricoperto il nuovo
incarico si apprestano a guidare il percorso dei
Soci secondo i principi che abbiamo ricordato,
ma senza mai perdere di vista il comune
desiderio di consolidare i rapporti di amicizia
che devono primariamente cementare il
rispetto, la stima e la fiducia reciproche anche
tramite iniziative ludiche e gioiose.
Mi sia consentito un richiamo alle parole di San
Paolo VI: “il divertimento deve essere sano,
misurato, intelligente”.

Buon Rotary, buon Rotaract e buon Interact!

Il Governatore
Roberto Lucarelli



LETTERA del GOVERNATORE
AGOSTO  2023

Carissime Amiche e carissimi Amici del Rotary,
Rotaract e Interact,

durante il mese tradizionalmente riservato alla
pausa annuale dal lavoro ed alle vacanze, il
Rotary ci invita a dedicare una riflessione
sull’effettivo e sullo sviluppo di nuovi Club.
L’associazionismo in genere non può
prescindere dall’impegno di assicurare un
fiorente futuro alle proprie organizzazioni con
l’adesione di nuove forze tese in prima istanza
alla conservazione delle proprie compagini,
naturalmente destinate alla graduale erosione
del tempo senza un rinnovamento dell’effettivo,
ma non può egualmente prescindere dal
perseguire un rafforzamento numerico,
determinato e convinto dal proprio personale
convincimento, con l’ingresso di soci che
possano condividerne l’entusiasmo.

Tale deve essere la determinazione di ogni
membro del Rotary, Rotaract e Interact nei
confronti del mondo circostante, a cominciare
da chi è più vicino e può essere incuriosito dal
sentirsi dire “oggi ho la riunione Rotary”: non
limitiamoci – come beninteso è giusto ed
appropriato – a spiegare che cosa sia il Rotary
(compito già in sé arduo), ma, qualora il nostro
giudizio sia positivamente e selettivamente
intonato, spingiamoci ad invitarla, invitarlo a
venire come ospite, per passare qualche
momento di incontro con nuove conoscenze,
senza alcun preventivo impegno immediato di
percorso di adesione.

Discorso un po’ più impegnativo è l’invito allo
sviluppo di nuovi Club. Dove la presenza di
Rotary Club sia limitata può avere ragion
d’essere per evitare che la distanza dal luogo di
riunione possa costituire un ostacolo
all’assiduità; dove viceversa la densità di RC sia
già elevata un nuovo Club può scaturire dalla
fusione di due o più Club esistenti
rafforzandone l’effettivo e la possibilità di
perseguire progetti di service significativi.

Un appello però credo debba essere rivolto
soprattutto ai giovani perché utilizzino la loro
naturale inclinazione all’incontro ed al
confronto con coetanei per cercare
l’opportunità di far nascere nuovi Rotaract o
Interact Club. Troveranno al loro fianco una
grande organizzazione mondiale che, oltre ad
offrire prioritariamente l’opportunità di poter
svolgere attività di servizio coordinata, li
metterà in contatto con una comunità
veramente universale di altri giovani attivi
come loro un po’ in tutti i continenti.

Termino qui, lasciando a chi mi ha dedicato il
suo tempo per leggere questi spunti di
meditarne, se crede, il significato ed auguro a
tutti quelli che potranno goderne in questo
periodo buone vacanze.

Buon Rotary, buon Rotaract e buon Interact!

Il Governatore
Roberto Lucarelli



LETTERA del GOVERNATORE
SETTEMBRE  2023

Carissime Amiche e carissimi Amici del Rotary,
Rotaract e Interact,

volge al termine il periodo dedicato - almeno
qui in Italia - alla pausa annuale dal “travaglio
usato” che in ciascuno dei mesi precedenti ci ha
visti occupati alla propria attività con impegno
e talvolta con fatica.

Purtroppo anche in questo periodo chi si
aspetta da noi rotariani una mano tesa, non ha
conosciuto chiusura per ferie, né è mancata da
parte nostra, con un’opportuna turnazione,
l’attenzione alle sue necessità.

Così i nostri programmi di service non hanno
subito soste ed i progetti umanitari del
Distretto, dei Club e dei Soci si sono preparati
alla ripresa con lo stimolo della nostra
Associazione che ha previsto nel mese di
settembre numerosi appuntamenti per
rinsaldare lo spirito di corpo, promuoverne lo
sviluppo ed offrire nuovi stimoli.

Mentre per me riprenderà il piacevolissimo
programma di incontri con tutti i Club del
2031, Rotaract e Interact se presenti compresi,
s’inizierà con l’Apertura Nazionale a Torino
dell’anno rotaractiano dal 7 al 10 settembre,
con il clou nella splendida scenografia della
palazzina reale di caccia di Stupinigi; il
weekend successivo (15-16-17/9) a Roma si
terrà il Rotary Institute con la presenza dei
Presidenti Internazionali del Rotary
International e la guida del “nostro” Direttore
del RI Alberto Cecchini in una location
prestigiosa la “Nuvola” di Fuksas all’EUR ed il
23 al Forte di Bard, all’ingresso della Valle
d’Aosta, si terrà il primo seminario distrettuale
di questo anno rotariano dedicato a
“Membership e Nuovi Soci”.
In uno scenario storico-naturale di gran rilievo
ci ritroveremo tutti insieme per confrontarci su
alcuni dei temi fondamentali che ho ricordato
nella lettera del mese scorso.

Ma prima di congedarmi da voi, anche per non
abusare della vostra pazienza, mi preme
condividere una sensazione forte che mi deriva
da questi primi mesi di incarico: sento intorno
a me un grande entusiasmo per tutti i nostri
obiettivi e questo, oltre a rincuorarmi, mi
rassicura - ove di rassicurazioni ci fosse bisogno
– sui “gol” che vogliamo raggiungere e
sull’impegno che la stragrande maggioranza di
voi continua a mettere in campo.
Parafrasando un motto derivante dalla mia
esperienza lavorativa, del quale modifico solo il
primo verbo, direi che potremo definire
SPRINT il nostro target: Servire per
raggiungere insieme nuovi traguardi.

Buon Rotary!.

Il Governatore
Roberto Lucarelli



LETTERA del GOVERNATORE
OTTOBRE  2023

Carissime Amiche e carissimi Amici del Rotary,
Rotaract e Interact,

con il mese in corso entriamo nel quarto mese
del nostro mandato: 24 i Club che ho avuto il
piacere di incontrare per condividere con loro il
messaggio del Presidente Internazionale
Gordon McInally; altri stimolanti incontri mi
aspettano e sicuramente, come i precedenti,
saranno per me fonte di arricchimento per
approfondire sempre più la conoscenza degli
Amici del Distretto, nella ricerca di rendere
operante l’appello che ci è stato offerto dal P.I.:
creiamo speranza nel Mondo.

Speranza che quanto mai opportunamente si
coniuga con la dedica di questo mese allo
“sviluppo economico comunitario”, che
rappresenta un po’ – a mio parere – il punto
focale del nostro impegno umanitario.

L’attenzione a questo aspetto deve essere
tenuta massimamente presente quando i nostri
progetti di service vanno ad incidere su
obiettivi complessi, vale a dire su di un numero
elevato di fruitori, tale da far sorgere la
legittima domanda del riscontro che possono
avere su di una intera comunità.

Non è nello spirito rotariano fornire
semplicemente un aiuto, una risposta ad una
esigenza per quanto urgente questa possa
essere, bensì preoccuparsi che il nostro
contributo, superata talvolta anche la fase
emergenziale, si proietti ad evitare che la
necessità si ripresenti nuovamente per tutti i
soggetti coinvolti. Dobbiamo favorire in
sostanza nelle finalità dei nostri progetti lo
svilupparsi di un utile ciclo virtuoso che possa
mantenere e, se possibile, ampliare
ulteriormente i risultati del nostro intervento.

Mi preme rivolgere un particolare
ringraziamento a quanti mi hanno
accompagnato negli impegni istituzionali del

mese trascorso: vi ho sentiti veramente vicini!

Continuerà nel mese di ottobre un intenso
programma di eventi offerti a tutto il Distretto:
l’11 ottobre (ore 18.00) si inaugurerà con l’Open
Day il cammino del Service Distrettuale del
Centenario “Oltre l’Accademia: da Idea a
Progetto”, per il quale si sottolinea l’importanza
di diffondere l’opportunità di presentazione
della domanda ai giovani interessati
(laureandi/laureati, diplomati con esperienza
di lavoro, nella fascia di età 23-30 anni),
l’apertura si terrà online con le modalità diffuse
sui comunicati reperibili sul sito distrettuale e
sui social; il 21 ottobre a Biella nell’accattivante
cornice della ex tessitura Sella, messa a
disposizione dall’omonima Fondazione, si terrà
(inizio ore 9.00) il seminario obbligatorio sulla
Rotary Foundation: la mezza giornata, seguita
da un light lunch in loco, servirà ad aggiornare
tutti sulle opportunità offerte e sui risultati
conseguiti; il 28 ottobre a Settimo Torinese
presso la Biblioteca Civica Multimediale
Archimede ci sarà il seminario obbligatorio
Comunicazione e Immagine, anche qui mezza
giornata di aggiornamento per tutti sul nostro
fondamentale impegno di
trasmissione del messaggio rotariano. Conto su
di una vostra nutrita presenza.

Buon Rotary!.

Il Governatore
Roberto Lucarelli



VITA DI CLUB
13 SETTEMBRE 2023 - RIUNIONE n° 2211

“Serata tra noi” 
Riunione senza relazione

Il primo appuntamento dopo la pausa estiva è stata
l’occasione giusta per condividere una serata leggera e
piacevole con gli amici del RC Torino Dora.

Chiacchiere e risate hanno sancito l’inizio di una
collaborazione vedrà impegnati entrambi i Club in
diversi eventi del primo semestre organizzati a “quattro
mani”.

Agosta, Banche, Barletta, Bombonato, Cinque, Cirillo, Del Noce, Del Pero, Fasano, J. Grillo, M.
Grillo, Lops, Milazzo, Noto, Petrignani, Pierotti, Pratis, Savio, Zaniolo.

PRESENTI:

19+1 compensata su 45 = 44,4%% PRESENZE:
Agosta, Barbero, Belforte, Benfratello, Boggio, Bolognese, Caviglione, Cravero, Gili, Giussani, Marmo,
Munari, Puiatti, Romagnoli, Sampò, Tamburelli, Tibiletti, Turinetto, Zaniolo.

GIUSTIFICANO:

Ludovica Fasano, Edoardo Mascagni, Veronica Pratis, Chiara Scali (Segretario)ROTARACT TORINO OVEST:



VITA DI CLUB
20 SETTEMBRE 2023 - RIUNIONE n° 2212

Daniele ZanioloPRESIEDE:
Agosta, Banche, Barletta, Belforte, Bombonato, Carbone, Cinque, Cirillo, Cravero, Del Noce, Del
Pero, Marmo, Noto, Pasquero, Petrignani, Savio, Tamburelli, Zaniolo.

PRESENTI:

18 su 45 = 40,0%% PRESENZE:
Appendino, Barbero, Benfratello, Boggio, Bolognese, Cagno, Caviglione, Fasano, Gili, Giussani, J.
Grillo, M. Grillo, Lops, Milazzo, Pierotti, Pratis, Puiatti, Romagnoli, Sampò, Tibiletti, Turinetto,
Vinassa.

GIUSTIFICANO:

Roberto Lucarelli (Governatore D2031)
Pier Franco Gigliotti (Segretario D2031)
Maria Ciaramella (Assistente del Governatore per il Gruppo Torino 6)
Christian Versio (Presidente Rotaract Torino Ovest)
Cristiano Santalucia (Vice Segretario Rotaract Torino Ovest)

OSPITI DELLA PRESIDENZA:

“Visita Ufficiale del Governatore” 

Come da consuetudine, la visita del Governatore è
stata caratterizzata da due momenti importanti, in
primo luogo l’incontro con Presidente, Consiglio
Direttivo, Presidenti di Commissione, neo soci e
rappresentanti del Rotaract, necessario per
illustrare lo stato di salute del Club e presentare
programmi e progetti di attività previsti nel nuovo
anno rotariano. In secondo luogo, la relazione del
Governatore Roberto Lucarelli ai soci.

Il Governatore ha aperto il suo intervento
riportando il messaggio del Presidente
Internazionale Gordon R. McInally. Quest’ultimo,
nell’assemblea ad Orlando con i Governatori di
tutto il mondo, ha sottolineato l’importanza della
continuità, in particolare attraverso il progetto
Empowering women, importante per portare
equilibrio nella società, soprattutto in quei paesi
dove fino ad oggi non si sono realizzate le condizioni
affinché le donne potessero ricoprire ruoli di
leadership, e il correlato progetto D.E.I. (diversità,
equità, inclusione), senza dimenticare il progetto
Polio Plus perché nonostante il grande lavoro
pluriennale del Rotary la malattia non è ancora
stata debellata e vi sono ancora casi in Afghanistan
e Pakistan, Africa e Indonesia.

Sono 4 gli obiettivi che compongono il piano di
Azione del Presidente internazionale:
Aumentare il nostro impatto, prediligendo progetti
di ampio respiro che si sviluppino e mantengano nel
tempo;
• Aumentare la nostra portata, grazie all’aumento

dell’organico;
• Migliorare il coinvolgimento dei partecipanti;
• Accrescere la nostra capacità di adattamento

Il motto presidenziale “Creiamo speranza nel
mondo” nasce dall’incontro con una donna
Tailandese che a causa dello tsunami del 2004
aveva perso tutto, compresa la famiglia, ma che
nonostante questo donò a McInally, durante una
visita in loco volta a verificare l’apporto ed il
sostegno del Rotary nella ricostruzione del
territorio colpito dalla tragedia, una conchiglia, il
bene più prezioso che possedeva, in segno di
ringraziamento per la speranza che il Rotary le ha
restituito.
Grande attenzione quest’anno sarà posta alla salute
mentale. La depressione, problema già fortemente
presente nella nostra società, si è espansa a macchia
d’olio dopo la pandemia Covid-19, purtroppo
andando a toccare le fasce più giovani e l’infanzia.
I 14 distretti italiani svilupperanno quest’anno
service sotto il comune cappello “Giovani, lavoro,
ambiente” ciascuno con un proprio progetto ad
accezione del nostro che ha unito le forze con gli
amici del 2032 così da avere un impatto più
rilevante.
Inoltre, essendo stato richiesto anche ai consorti dei
Governatori di patrocinare un service, la Signora
Giuliana Lucarelli ha stretto una partnership con la
fondazione Forma e l’Ospedale Regina Margherita
per sviluppare ed estendere a tutti i reparti l’attività
di Pet Therapy già presente nel reparto dialisi. Un
contributo volto a creare speranza nel mondo dei
bambini.

Il Club ha colto l’occasione per consegnare al
Governatore il contributo a favore del service
distrettuale.

La serata si è conclusa dopo il consueto scambio dei
gagliardetti.



VITA DI CLUB
12 LUGLIO 2023 - segue



VITA DI CLUB
29 SETTEMBRE 2023 - RIUNIONE n° 2213

“Visita alle Cantine Scarpa”

Gita fuori porta per il Club in visita alle cantine
Scarpa a Nizza Monferrato. Grazie alla calorosa
accoglienza ed alla meticolosa guida di Enrico
Monti, responsabile delle visite e degustazioni,
abbiamo avuto l’opportunità di addentrarci nelle
recentemente ristrutturate e rinnovate cantine, tra
botti e vasche d’acciaio, dove è possibile osservare il
Caveau di Scarpa, l’archivio delle annate storiche
che, dalla metà del secolo scorso, continua a
testimoniare la secolare storia dell’azienda.

A fondare l’azienda fu Antonio Scarpa, nel 1900.
Nato nel 1879 sull’isola di Burano, a Venezia, si
trasferì in giovane età a Nizza Monferrato per il
commercio dei vini. Fu un doppio legame a farlo
restare: la meraviglia di una terra dal potenziale
vitivinicolo ancora inespresso e l’amore per
Ernestina Ottavia Deantonio, che nel 1908
diventerà sua moglie.

Alle soglie del nuovo secolo, Antonio ed Ernestina
diedero vita allo «Stabilimento Enologico Scarpa»,
cantina specializzata nell’imbottigliamento e nella
commercializzazione di vini locali. Avevano un
sogno ambizioso: produrre la miglior Barbera
possibile nel cuore della regione più vocata,
dimostrando al mondo le capacità evolutive di un
vino fino ad allora sottovalutato. Scrupolosi e
perfezionisti, profondamente innamorati della loro
terra, votarono la loro vita alla ricerca della qualità.
Ancora oggi Antonio e la moglie vengono ricordati
per la fine conoscenza dei vigneti del Monferrato, da
cui selezionavano le migliori uve per le riserve di
Barbera.

Il loro «Stabilimento Enologico» fu un gioiello di
modernità. Investirono in botti per l’affinamento
dei vini rossi, ma anche nelle tecnologie per la
produzione di Spumanti Metodo Classico,
Vermouth e liquori. All’altezza degli anni ’30,
Scarpa era riconosciuta come una delle più
rinomate case vinicole del Piemonte. La prima
annata di Barolo fu imbottigliata nel 1940 e aprì le
porte dell’azienda a un altro territorio vocatissimo,
quello delle Langhe. È questa la ragione storica per
cui Scarpa può oggi imbottigliare il Barolo oltre i
confini della denominazione, in deroga al
disciplinare.

(segue)



VITA DI CLUB
29 SETTEMBRE 2023 - segue

(segue)

Nel 1949, senza eredi e ormai prossimo alla
pensione, Antonio Scarpa decise di vendere la
cantina a Mario Pesce, giovane produttore
originario di Nizza Monferrato, al quale era legato
da profonda stima e amicizia.
Pesce condivideva l’ambizione di Antonio: aveva
studiato in Borgogna e Alsazia, ed era tornato a casa
per sperimentare sui vini locali le tecniche imparate
all’estero: vendemmie selettive e diradamenti sui
grappoli; vinificazioni separare e delicati
affinamenti in botte grande. Sopra ogni cosa, Mario
Pesce desiderava uno stile enologico che premiasse
la longevità, l’eleganza e la territorialità dei suoi
vini, perché potessero competere con le migliori
etichette a livello mondiale.

La ferrea attenzione alla qualità di Mario Pesce
superò i confini aziendali e divenne una bandiera
per il territorio. Negli anni in cui il vino italiano
dava vita alle prime Denominazioni (1963-1992), fu
presidente della Commissione per l’elevazione della
qualità dei vini Astigiani, contribuendo a portare in
Monferrato investimenti e capitali per il
miglioramento delle tecniche agronomiche, di
vinificazione e di affinamento.
Mario Pesce perfezionò la forma delle bottiglie di
Scarpa. Ispirato da vecchi disegni di Antonio,
progettò un vetro da 75 cl leggermente più
affusolato. Il modello era quello dei Magnum, la cui
maggior altezza del collo permette un migliore
scambio tra vino e ossigeno. La nuova bottiglia

risultò perfetta per accogliere i vini da
invecchiamento ed è ancora oggi un segno distintivo
dell’azienda.

Lo sguardo di Pesce si volse anche all’estero. Il
vulcanico direttore di Scarpa promosse i primi
incoming di giornalisti, importatori e appassionati
di vino sul territorio Nicese. I suoi ospiti
provenivano da Scandinavia, Giappone, Usa. Le sue
cene di gala, accompagnate da menù studiati su
misura, divennero leggenda. Pesce unì la cultura del
vino alla goliardia, l’approccio didattico a quello
edonistico, contribuendo a diffondere nel mondo la
conoscenza dei grandi vini dell’Astigiano, delle
Langhe e del Monferrato. Ancora oggi Scarpa
conserva i menù storici redatti da Mario Pesce e le
sue dediche “poetiche” vergate in onore dei
commensali.
Mario Pesce non ebbe figli e accolse in azienda il
nipote Carlo Castino, fresco di studi alla Scuola
Enologica di Alba, allora la più importante d’Italia.

Castino divenne prima il braccio destro di Pesce e,
in seguito, il direttore della produzione enologica. A
lui si deve l’intuizione di acquistare, nel 1969, la più
importante tenuta dell’azienda, i Poderi Bricchi:
meraviglioso vigneto di 25 ettari a corpo unico tra
Castel Rocchero e Acqui Terme. Essere proprietari
dei Poderi Bricchi significava rendersi pienamente
responsabili della qualità dei vini, interpretando la
mutevole espressività delle stagioni e controllando
l’intera filiera, dal vigneto alla tavola.
(segue)
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A partire dal 1970, Carlo Castino dà vita alle prime,
grandissime annate de La Bogliona, Barbera d’Asti
capolavoro che diventerà icona stessa della filosofia
aziendale. Con la creazione de La Bogliona, il sogno
di Antonio Scarpa si era finalmente avverato. A
Castino si deve anche la progressiva zonazione dei
Poderi Bricchi con l’impianto di varietà locali quali
freisa, ruchè, dolcetto, brachetto e timorasso. Carlo
Castino, in pensione dal 2007, vive ancora oggi
sopra le storiche cantine di Scarpa in piccolo un
alloggio privato insieme alla moglie Rita.

Il suo erede è oggi l’enologo Silvio Trinchero,
cresciuto professionalmente alla secolare “scuola di
Scarpa”. Longevità, identità piemontese e rispetto
dell’espressività varietale rimangono i caposaldi
della vinificazione, a cui si sono aggiunte nuove,
importantissime acquisizioni.

A partire dal 2018, Scarpa inizia a progettare la
propria espansione viticola per aumentare la
solidità dell’azienda e il prestigio dei vini prodotti.
Vengono selezionati e acquistati terreni di
eccezionale vocazione all’interno di alcune delle
Menzioni Geografiche più importanti delle Langhe:
Monvigliero a Verduno e Canova, a Neive. La
razionalizzazione e la valorizzazione delle nuove
acquisizioni è guidata dalla stessa visione di
Antonio Scarpa: creare vini leggendari, single
vineyard di Barolo e Barbaresco che presto
amplieranno la gamma dei vini verso nuovi
orizzonti qualitativi.

Scarpa coltiva oltre 30 ettari di vigneto tra il
Monferrato e le Langhe.
Quello di Scarpa è un patrimonio vitato che si snoda
attorno al meraviglioso corpo unico della tenuta
Poderi Bricchi, al confine tra le colline di Asti e
Acqui Terme, per poi proseguire sulle colline del
Barbaresco, a Neive, e quelle del Barolo, a La Morra
e Verduno, ubicate sulla destra orografica del Fiume
Tanaro che le cinge in un circonvoluto abbraccio.

Terminato il tour guidato, nel corso della cena
abbiamo degustato una selezione di loro prodotti:

• Brachetto Secco Selva di Moirano 2017
• Nebbiolo Bric du Nota 2020
• Barbera d’Asti Sup. DOCG La Bogliona 2014
• Rouchet 2014 e Rouchet 2016

Daniele ZanioloPRESIEDE:
Badellino, Cinque, Cirillo, Del Pero, Marmo, Milazzo, Petrignani, Pratis, Savio, Zaniolo.PRESENTI:
10+ 1 compensata su 45 = 24,4%% PRESENZE:

Aghemo, Agosta, Appendino, Banche, Barbero, Belforte, Benfratello, Boggio, Bolognese,
Bombonato, Cagno, Carbone, Cravero, Del Noce, Fasano, Gili, Giussani, J. Grillo, M. Grillo, Lops,
Munari, Noto, Pasquero, Pierotti, Puiatti, Romagnoli, Sampò, Tamburelli, Tibiletti, Turinetto, Vinassa.

GIUSTIFICANO:

Consorti:
Donatella Finiguerra, Francesco Montalbano, Simona Barosso Milazzo, Olga Olkhovikova Petrignani,
Elisabetta Strumia Pratis, Donatella Ciardo Zaniolo.

OSPITI DEI SOCI:

Edoardo Mascagni, Veronica Pratis con Alessandro BargettoROTARACT TORINO OVEST:
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organizzano la Gara di Golf

Domenica 22 ottobre 2023

Circolo Golf Club Torino - La Mandria
Fiano (To), Via Agnelli 40

tel. 011 / 923.54.40

ROTARY CLUB 
TORINO OVEST

Distretto 2031

LIONS CLUB 
TORINO CITTADELLA

Distretto 108 IA1



Comitato organizzatore: Alessandro Fasano, Renato Vianelli, Alberto Del Noce
Per informazioni dettagliate:
o Alessandro Fasano: 335/345818
o Renato Vianelli: 335/5948134

QUATTRO PALLE LA MIGLIORE

PREMI SOCI TORINO - LA MANDRIA

1a coppia netto
2a coppia netto
3a coppia netto

PREMI GIOCATORI ROTARY E LIONS ED AMICI

1a coppia netto
2a coppia netto
3a coppia netto

PREMI SPECIALI

1° COPPIA LORDO

1° COPPIA SENIOR SOCI ROTARY E LIONS

1° COPPIA LADY

NEAREST TO THE PIN

DRIVER CONTEST

PREMI AD ESTRAZIONE

LOTTERIA

ISCRIZIONI

Le iscrizioni devono pervenire presso la Segreteria del Golf Club Torino La
Mandria (tel. 011 / 9235440) entro e non oltre le ore 12,00 di sabato 21 ottobre
2023.
Per giocare è necessario essere tesserati alla Federazione Italiana Golf o alla propria Federazione
Nazionale nel caso di giocatori esteri. La gara si svolgerà su uno dei due Percorsi di 18 buche
ciascuno (Percorso Blu o Giallo).

QUOTE DI ISCRIZIONE

EURO 85,00 PER ISCRIZIONE GARA + GREEN FEE (PER PARTECIPANTE)

EURO 30,00 PER I SOCI DEL GOLF TORINO (PER PARTECIPANTE)

MULLIGA LIBERA 10 EURO

Per facilitare la contabilità il Circolo prega di effettuare il pagamento dell’iscrizione in
contanti



PROGETTO LIFE TO LIFE :Con questa iniziativa ,in collaborazione con la onlus
Piemontese Progetto Giada offriamo ai bimbi affetti da patologie oncologiche ,seppur nel
rispetto delle loro esigenze sanitarie e terapeutiche ,giornate di divertimento,svago e
spensieratezza insieme alle loro famiglie.La peculiarita’ di questa iniziativa e’ di
prendersi cura dei bambini al mare col contributo dei volontari che accolgono i piccoli
lontano dalle strutture ospedaliere.
Questo con il contributo fattivo del Dr.Marco Ghini principale promotore della
iniziativa.

Dopo la premiazione seguirà un buffet offerto a tutti i presenti.

Non sarebbe stato possibile realizzare la manifestazione
se non avessimo avuto l’aiuto e la collaborazione di:


